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SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO ñG. UNGARETTIò 

SEDE DI SAN PIETRO MUSSOLINO 

 

 

 

 

Primo itinerario 

 

Ferrazza ï San Pietro Mussolino 
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09 gennaio 1974 

 

In questo mese, e precisamente il 9 gennaio 1974, sono andato con il mio professore 

ed altri miei amici lungo gli argini del torrente Chiampo, che attraversa la nostra 

città. Questo è molto sporco, la sua acqua a volte è di colore grigia per colpa degli 

scarichi, delle abitazioni, degli allevamenti di trote, delle segherie di marmo e delle 

concerie più a valle. Altre cause di non meno importanza, sono per esempio, lo 

scarico di acque nere e la grande quantità di immondizie che ivi vengono scaricate. 

Per questo motivo, noi ragazzi ci siamo impegnati, con il nostro insegnante di 

Applicazioni tecniche, di fare una ricerca, per presentare alla popolazione di 

Arzignano e di altri paesi direttamente interessati questo grave problema nella 

speranza che ciò serva a far ritornare allo stato naturale il torrente Chiampo. 
 

(Osservazioni dellôalunno Dal Cero Maurizio) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñCos³, siamo partiti con lôauto e abbiamo risalito il corso del torrenteò. 
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CRESPADORO ï TORRENTE RIGHELLO 

 

ñDopo un poô, siamo arrivati in un piccolo paese chiamato Crespadoro, alla periferia del quale, 

scorre un corso dôacqua chiamato Righello, che nasce dai monti di Marana; lo raggiungemmo per 

mezzo di un breve sentieroò. 

 

 

 

 

 

ñArrivati vedemmo moltissime immondizie, bottiglie rotte, 

scatoloni,molti oggetti in plastica e fogli di nylon. Dopo un poô 

scendemmo verso valle, seguendo il suddetto corso dôacqua, e 

potemmo così scorgere un 

tubo dal quale usciva del 

sangue, assieme ad 

intestini, peli e piccoli 

pezzi di carne, che 

emanavano un brutto 

odore;ò 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto 5.13.1 

 

 

 

 

 

 
ñtutto veniva scaricato nellôacqua 

del fiume, dove ai lati côera uno 

strato melmoso di 15 cm circaò 
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Il Righello oggi 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Torrente Righello 
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Ponte del Righello 
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09 gennaio 1974 

 

 

ñInoltre, in Via Mozzi Bittarelli cô¯ un ponte dal quale pendono molti stracci e tutto intorno ogni 

tipo di immondiziaò. 

( Osservazioni dellôalunno Dal Cero Maurizio) 

 

Di lì a poco ci fermammo nuovamente e il professore aveva notato che da un ponticello si poteva 

scorgere meglio come era ridotto il fiume. In questo ponte passa la via Mozzi- Vittarelli. Si 

vedevano ciabatte e calze di nylon che vi rimanevano appese ai rovi, come tante calze appese al 

caminetto la notte della Befana. Dallôacqua, sebbene fosse freddo, esalava un odore nauseabondo 

che non si poteva sopportare. Si distinguevano sacchi di nylon, ruote, biciclette, giocattoli ed 

immondizie che quasi sbarravano il corso del fiume. (Osservazioni dellôalunno Lasta Diego) 
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LôIMMONDEZZAIO DI CRESPADORO 

 

 

ñPoi ci siamo avviati verso il paese di Durlo a circa 1500 metri da Terrazza vedemmo il luogo 

dove le immondizie del paese di Crespadoro vengono scaricate. Questo immondezzaio è di 35 metri 

per 20 circa; io non avevo visto mai visto prima dôora una cosa simile, ci¸ che suscit¸ in me un 

senso di orrore erano i topi che correvano qua e là. 

Ad un certo punto arrivò un furgoncino; il conducente, dopo essere stato interpellato da noi, ci 

disse che lui veniva l¨ a scaricare due volte alla settimana, perch® aveva lôautorizzazione 

comunaleò. 

Dal Cero Maurizio 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

ñQuello che mi ha stupito non ¯ stato solamente la montagna-immondezzaio alta 5 metri, ma sua 

distanza dalla stazione dei Carabinieri: 30 metri circa e dalle case. Per me è stata una 

constatazione davvero deprimenteò.(Fiorini Alessandro III C) 
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ñCosteggiammo il torrente verso valle, dove qualche giorno prima il professore aveva visto dei tubi 

per lo scarico di acque nere. Lì il torrente presentava macchie di sangue e scorgemmo un tubo che 

ad intervalli di cinque minuti faceva uscire una grossa quantità di sangue e  di carne maciullate. 

Evidentemente era lo scarico di un mattatoio.ò (Diego Lasta III D) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Oggi 
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Torrente Chiampo presso la macelleria Cracco 
 

E quel tubo? Cosa scarica? 
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CONTRADA COLOMBARA 

 

ñGiunti alla contrada ñColombaraò abbiamo visto una donna che gettava nel torrente un sacchetto 

di rifiuti; ciò non bastasse abbiamo anche scorto uno scarico di liquami che vanno a mescolarsi 

nellôacqua del torrente. (Fiorini Alessandro) 
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CRESPADORO VICINO ALLA CA SERMA DEI CARABINIERI  

 

 

 

 
Giunti a Crespadoro osservammo il triste spettacolo di immondizie ai 

margini della strada e in un pendio vicino alla "Caserma dei 

carabinieri".  

(Sartori Armando) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
In un bosco c'erano cumuli di immondizie. 

Scesi per circa 300 metri abbiamo potuto vedere un 

torrente orrido, dove galleggiavano brandelli di 

stoffa. 

Seguendo il corso dôacqua abbiamo notato un 

canale che prelevava lôacqua per alimentare un 

allevamento di trote, situato ai piedi del monte e 

composto da una trentina di vasche. 

(Sartori Armando) 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 12 

 
Non molto lontano di quelle vasche campeggiavano delle segherie i cui residui, i quali contengono 

un grande quantitativo di calcare, venivano immessi  

in una grande fossa scavata in un verdeggiante campo circondato da pioppi rigonfi di gemme di 

colore rossastro che sembrano osservare con occhi tristi la mostruosa eliminazione delle nostra 

area di verde. (Sartori Armando) 

 

 

 
Foto 3.23.2 Polvere 

di marmo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
Foto 3.24.2 polvere 

di marmo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


